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Al Presidente dell’ARAN



R O M A

     





Ai Segretari Generali delle  OO.SS.

                          del comparto Scuola

LORO SEDI

            e p.c.       Al Ministro della Funzione Pubblica

                   R O M A
     

         Al Ministro dell’Economia e  delle Finanze

R O M A

                   Al Ministro dell’Istruzione Università  e Ricerca 

R O M A        

                   Al  Capo di Gabinetto MIUR  

                                          R O M A

         Al Capo Dipartimento Istruzione MIUR

R O M A 

         AL Direttore Generale del personale della


      Scuola MIUR                  
 

         R O M A  
Oggetto: richiesta riapertura delle trattative per modifiche all’ipotesi di accordo del 22 settembre 2005 relativo al comparto scuola.

Con comunicato del 22 settembre 2005 – già trasmesso e che si allega in copia – abbiamo espresso un giudizio totalmente negativo sull’ipotesi di accordo relativo al CCNL del comparto scuola (biennio economico 2004/2005) sottoscritto nella stessa data. 


Le ragioni della nostra contrarietà all’accordo sono chiaramente espresse nel comunicato e riguardano il “maltrattamento” riservato al personale amministrativo e in particolare ai direttori s.g.a..

Come ben noto, il personale in questione ha subito dal 1° settembre 2000 una radicale trasformazione delle proprie condizioni di lavoro (accresciute in qualità e quantità) e merita un adeguato riconoscimento che invece  non c’è stato e continua inspiegabilmente a non esserci.

Pertanto, al fine di recuperare la giusta e doverosa considerazione nei confronti dei direttori s.g.a. e degli assistenti amministrativi chiediamo formalmente la riapertura della trattativa per apportare all’ipotesi di accordo del 22/9/2005 le seguenti modifiche:

1. riconoscimento ai d.s.g.a. di una indennità di amministrazione maggiorata di 1.000,00 € annui relativamente al parametro base in misura fissa; parametro fermo ormai alla quota stabilita dal CCNI 31/8/1999 ( da € 1586,56 ad € 2.586,56). Costo totale € 10.803.000,00;
2. previsione di 10.803 posti di coordinatore amministrativo ( uno per scuola) e 1.000 posti di coordinatore tecnico, con obbligo di puntuale applicazione dell’art. 49 CCNL 24 luglio 2003. Costo totale € 41.310.500,00 (considerando un costo medio pro-capite di € 3.500,00 annui);
3. previsione di un’area B super per tutti gli assistenti amministrativi. Costo totale € 24.687.000,00 (considerando un costo medio pro-capite di € 427,00  annui per 57.815 unità);
4. previsione di un’area  A super  per 10803 collaboratori scolastici (uno scuola) di € 200.00. Costo totale € 2.160.600,00;
5. abrogazione dell’art. 87 comma 3  CCNL 24 luglio 2003 ( nessun costo aggiuntivo);
6. rivalutazione delle misure dei compensi accessori erogati a carico del fondo di istituto, secondo le misure già pattuite nel contratto collettivo nazionale integrativo sottoscritto il 22 giugno 2005 e riferito al comparto AFAM (nessun costo aggiuntivo);
7. abrogazione delle posizioni economiche e dell’una tantum previste per le aree A e B (risparmio rispetto ai costi derivanti dall’art. 7 dell’ipotesi di accordo pari ad € 79.000.000,00 circa, di cui 48.000.000,00 circa dall’una tantum e 31.000.00,00 circa dalle posizioni economiche).
Abbiamo indicato accanto ad ogni singola proposta costi e risparmi per dimostrare la compatibilità finanziaria delle medesime.  Ergo, non esiste un problema di copertura finanziaria ma di scelte di merito. Le nostre proposte mirano a remunerare le differenze di funzioni professionali e di carichi di lavoro, mentre quelle definite nell’ipotesi di accordo premiano indifferentemente le quantità. 

Si resta in attesa di cortese e urgente riscontro e si comunica che contro l’ipotesi di accordo e a favore delle  proposte contenute nel presente documento sarà indetta una pubblica manifestazione e saranno programmate azioni di sciopero . 

Lì 27 settembre 2005






IL PRESIDENTE








                             Giorgio GERMANI










